
 
 
 
 
 
 
 
Ma io sarò una Signora Mostra o un Orribile Mostro? 
Non lo so, ma il libro è meraviglia e opera che ha tanti piani di lettura, tante cose da dirci e tante 
cose da farci aspettare, senza il bisogno di doverle subito dire. Promuove il lavoro dell’attesa, una 
storia che nei suoi molteplici significati si fa attendere e risuona, oltre al fatto che è davvero un 
bell’oggetto, il che non guasta. 

Francesca Contarello, insegnante  
 


